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A storia del crack del Banco di Napoli, e 
del chiacchieratissimo salvataggio rac-
contata in un libro: “La Bad bank dei mi-

racoli” edito da goWare. Maria Rosaria Mar-
chesano, giornalista, già a “Milano Finanza”, 
ricostruisce la storia di un “cold case” della fi-
nanza italiana e rivela risvolti inediti attesi 
per i prossimi mesi. La Sga, la società di ge-
stione delle attività con sede a Napoli, creata 
20 anni fa, all’epoca del tracollo è riuscita a re-
cuperare più del 90 per cento dei crediti. Qua-
si 6 miliardi di euro arrivati nelle casse dello 
Stato, 500 milioni di utili e altre 4 mila prati-

che ancora inevase, su un totale di 37 mila po-
sizioni classificate all’epoca della vendita del-
la banca come “sofferenze”. L’istituto banca-
rio fallì nel 1996, fu uno tra i maggiori disse-
sti bancari del dopoguerra europeo e a nel 
1997 fu venduto con un’asta pubblica pro-
mossa dal ministero del Tesoro. Oggi la Sga è 
controllata dal ministero dell’Economia e del-
le finanze e presto potrebbe trasformarsi in 
altro, secondo l’autrice. «Per il governo Ren-
zi, la Sga rappresenta una cassaforte con la li-
quidità necessaria per il piano salva-banche, 
Unione Europea permettendo. Così, una mo-
difica di statuto permetterà all’ormai ex bad 
bank di acquisire sul mercato crediti in soffe-
renza di altri istituti in difficoltà». Almeno fi-
no a 10-12 miliardi rivela la Marchesano. 
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ON bisogna pensare ai fal-
sari del film di Totò. Gli 
investigatori del Nucleo 

di polizia tributaria di Napoli e 
quelli di polizia valutaria di Ro-
ma, coordinati dalla Procura di 
Napoli Nord, hanno scoperto co-
munque in flagrante reato tre 
falsari “2.0”. Avevano realizza-
to a Casavatore la prima stam-
peria in Europa per le nuove 
banconote  “Serie  Europa”  da  
20 euro, a Casavatore, dove pre-
paravano mezzo milione di eu-
ro falsi da spacciare sul merca-
to. Oltre al mezzo milione ce n’e-
rano altri 6 e mezzo impacchet-
tati e pronti per essere spesi. I 
tre erano lì, davanti a una stam-
pante tecnologicamente avan-
zata, accesa e collegata a un 
computer e una serie di punzo-
ni e presse utilizzati per far as-

somigliare il più possibile i soldi 
falsi a quelli veri. C’era anche 
un fucile a canne mozze. Anco-
ra un colpo, stroncato dal Nu-
cleo di polizia tributaria al co-
mando del colonnello Giovanni 
Salerno, che stava per essere 
messo  a  segno  dal  “Napoli  
Group”, il “marchio” che preoc-

cupa la Bce: il 90 per cento delle 
banconote false viene da Napo-
li e provincia. Facevano parte 
della “squadra” anche i tre cam-
pani ora in carcere: i primi in Eu-
ropa capaci di produrre la nuo-
va banconota da 20 euro dedica-
ta all’Europa; le 10 e le 20 sono 
già in circolazione, mentre è an-

nunciata l’uscita di quelle da 
50. I tre erano già stati arrestati 
per spendita di banconote con-
traffatte, e questa volta erano 
passati alla produzione. L’inter-
vento fulmineo della Tributa-
ria ha impedito che i tre scap-
passero con le macchine anco-
ra accese. Non erano soli: sono 
agli arresti domiciliari due don-
ne che gli avevano affittato l’a-
bitazione. Scoperto anche il de-
posito con le banconote di diver-
so taglio, oltre alle 20 della vec-
chia e nuova serie, anche da 50 
e da 100. Sorprendente la capa-
cità produttiva della banda: in 
un solo giorno stampavano fino 
a  500  mila  euro.  “Napoli  
Group” fu svelato nel 2014 per 
la prima volta, con l’inchiesta 
delle Procure di Napoli e Santa 
Maria Capua Vetere che partì 
da una stamperia ad Arzano. 
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IL Tar della Campania ha respinto i ricor-
si di 20 società che avevano chiesto la 
sospensione del “Regolamento sale da 
gioco e giochi leciti”, approvato all’una-
nimità dal consiglio comunale di Napoli 
lo scorso dicembre. Lo rende noto il Co-
mune di Napoli che definisce “significati-
va” la decisione dei giudici amministrati-

vi per quanto riguarda la lotta contro il 
gioco d’azzardo patologico nella città. 
Nel regolamento, al fine di contrastare 
il rischio di dipendenza da gioco d’azzar-
do, è previsto che gli unici orari di fun-
zionamento siano dalle 9 alle 12 e dalle 
18 alle 23, tutti i giorni, festivi compre-
si.
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